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Ill.mo Sostituto Procuratore della Repubblica

presso il Tribunale di

1. L’AQUILA

2. CHIETI

3. PESCARA

4. TERAMO

5. POTENZA

6. MATERA

7. CATANZARO

8. COSENZA

9. CROTONE

10. REGGIO CALABRIA

11. VIBO VALENTIA

12. NAPOLI

13. AVELLINO

14. BENEVENTO

15. SANTA MARIA CAPUA VETERE

16. SALERNO

17. BOLOGNA

18. FERRARA

19. FORLI’

20. MODENA

21. PARMA

22. PIACENZA

23. RAVENNA

24. REGGIO EMILIA

25. RIMINI

26. TRIESTE

27. GORIZIA

28. PORDENONE

29. UDINE

30. ROMA

31. FROSINONE

32. LATINA

33. RIETI

34. VITERBO

35. LA SPEZIA

36. SAVONA

37. MILANO

38. BERGAMO

39. BRESCIA

40. COMO

41. CREMONA

42. LECCO

43. LODI

44. MANTOVA

45. PAVIA

46. SONDRIO

47. ANCONA

48. ASCOLI PICENO

49. MACERATA

50. PESARO

51. URBINO

52. CAMPOBASSO

53. ISERNIA

54. TORINO

55. ALESSANDRIA

56. BIELLA

57. ASTI

58. CUNEO

59. NOVARA

60. VERCELLI

61. BARI

62. BRINDISI

63. FOGGIA

64. LECCE

65. TARANTO

66. CAGLIARI

67. NUORO

68. PALERMO

69. AGRIGENTO

70. CALTANISETTA

71. CATANIA

72. ENNA

73. MESSINA

74. REGUSA

75. SIRACUSA

76. TRAPANI

77. AREZZO

78. GROSSETO

79. LIVORNO

80. LUCCA

81. MASSA

82. PISA

83. PISTOIA

84. PRATO

85. BOLZANO

86. VENEZIA

87. VERONA

88. BELLUNO

89. VICENZA

90. PADOVA

91. ROVIGO

92. TREVISO

93. PERUGIA

94. AOSTA

95. TRENTO

96. SIENA

97. TERNI

98. SASSARI

99. IMPERIA

100. ORISTANO

101. GENOVA

102. FIRENZE

103. VARESE

104. VERBANIA

SI TRASMETTE RACCOMANDATA A MEZZO FAX 

ALLE PROCURE INDICATE IN EPIGRAFE 

DENUNCIA ESPOSTO

Il CODACONS - Coordinamento delle associazioni per la difesa dell'ambiente e dei diritti degli utenti e consumatori, con sede in Roma, viale G. Mazzini n. 73, in persona del Presidente e legale rapp.te p.t. Avv. Giuseppe Ursini espone quanto segue 

PREMESSO

- che l’esponente è un’Associazione di volontariato e senza scopo di lucro, riconosciuta ai sensi della legge 266/91;

- che è un’Associazione italiana di consumatori e che da oltre trenta anni, per statuto, persegue la tutela “con ogni mezzo legittimo, ed in particolare con il ricorso allo strumento giudiziario, dei diritti e degli interessi dei consumatori ed utenti … nei confronti dei soggetti pubblici e privati produttori e/o erogatori di beni e servizi” (Statuto CODACONS, art. 3, comma 1);

- che il CODACONS, inoltre, è iscritto nell’elenco delle associazioni di consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale ai sensi dell’art. 137 del D. Lgs. 206/2005 (Codice del Consumo), e, come tale, componente del CNCU (Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti) che, attualmente, svolge il proprio mandato in base al DPCM del 12 maggio 2006, così come modificato dal DPCM 28 luglio 2006;

- che l’art. 2 del citato Codice riconosce e garantisce i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei consumatori e degli utenti, ne promuove la tutela in sede nazionale e locale, anche in forma collettiva e associativa, favorisce le iniziative rivolte a perseguire tali finalità, anche attraverso la disciplina dei rapporti tra le associazioni dei consumatori e degli utenti e le pubbliche amministrazioni;
- che Il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, anche MIUR,  dicastero del Governo italiano preposto all'amministrazione del sistema scolastico italiano, dell'Università, della ricerca e dell'alta formazione artistica e musicale con Decreto Ministeriale 18 giugno 2009 - Modalità e contenuti delle prove di ammissione ai corsi ad accesso programmato a livello nazionale- all’ Articolo 2 (Prova di ammissione ai corsi di laurea specialistica/magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria ) ha così decretato: 
“1. Per l'accesso ai corsi di laurea specialistica/magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria, le relative prove di ammissione, di contenuto identico sul territorio nazionale, sono predisposte dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca avvalendosi di una apposita Commissione, costituita con decreto ministeriale.

2. La prova di ammissione per l'accesso ai corsi di laurea specialistica/magistrale, di cui al comma precedente, verte su ottanta (80) quesiti formulati in modo distinto per ciascun corso, che presentano cinque opzioni di risposta, di cui il candidato ne deve individuare una soltanto, scartando le conclusioni errate, arbitrarie o meno probabili, su argomenti di:

- cultura generale e ragionamento logico

- biologia chimica

- fisica e matematica
3. Gli ottanta (80) quesiti, per ciascun corso di laurea, vertono sugli argomenti di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto, e sono così distinti: quaranta (40) di cultura generale e ragionamento logico, diciotto (18) di biologia, undici (11) di chimica, e undici (11) di fisica e matematica.
4.  La prova di ammissione ai corsi per gli studenti comunitari e per gli studenti non comunitari residenti in Italia, di cui alla legge n.189/ 2002, art.26, nonché per gli studenti non comunitari residenti all'estero si svolge presso le sedi universitarie secondo il seguente calendario:
- medicina e chirurgia                      3 settembre 2009

- odontoiatria e protesi dentaria       4 settembre 2009

- medicina veterinaria                       7 settembre 2009
-  che in relazione alla valutazione delle prove all’art. Articolo 6 ha cosi decretato: 

1. Per la valutazione delle prove di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5 si tiene conto dei seguenti criteri:

a)   1 punto per ogni risposta esatta;

      meno 0,25 punti per ogni risposta sbagliata;

      0  punti per ogni risposta non data;
b)   in caso di parità di voti, prevale la votazione dell'esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione

      secondaria superiore;
c)   in caso di ulteriore parità, si tiene conto di quanto segue:
· per i corsi di laurea specialistica/magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria, in medicina veterinaria e per i corsi di laurea delle professioni sanitarie, prevale in ordine decrescente il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione, rispettivamente, dei quesiti relativi agli argomenti di cultura generale e ragionamento logico, biologia, chimica, fisica e matematica; 

· per i corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico direttamente finalizzati alla formazione di architetto, prevale in ordine decrescente il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione, rispettivamente, dei quesiti relativi agli argomenti di cultura generale e ragionamento logico, storia, disegno e rappresentazione, matematica e fisica; 

· per il corso di laurea in scienze della formazione primaria, prevale in ordine decrescente il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione, rispettivamente, dei quesiti relativi agli argomenti di cultura linguistica e ragionamento logico, cultura pedagogico-didattica, cultura letteraria, storico-sociale e geografica, cultura scientifico-matematica. 

       2.  In caso di ulteriore parità, prevale lo studente che sia anagraficamente più giovane.

- che all’art. 9  (Procedure per la prova di ammissione ai corsi di laurea e di laurea specialistica/ magistrale di cui agli articoli 2 e 3) ha decretato: 

“1.  Il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca si avvale del Consorzio interuniversitario per la gestione del centro elettronico dell'Italia nord orientale - C.I.N.E.C.A per la predisposizione dei plichi individuali, contenenti il materiale relativo alle prove di ammissione ai corsi di laurea specialistica/magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria, in medicina veterinaria, nonché ai corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico, finalizzati alla formazione di architetto, in numero corrispondente alla stima dei partecipanti comunicata dagli Atenei, aumentata del dieci per cento. Il C.I.N.E.C.A. provvede anche alla stampa di "fogli di istruzione alla compilazione del modulo risposte" in numero pari ai plichi predisposti per ciascun Ateneo, nonché alla realizzazione di un filmato che viene pubblicato sul sito del MIUR al fine di consentire alle Commissioni d'esame e ai singoli partecipanti di conoscere le varie fasi che attengono alla prova di ammissione.

2.  E’ affidato altresì al C.I.N.E.C.A. l'incarico di determinare il punteggio relativo ad ogni modulo di risposte fornite dai candidati alle prove di ammissione.

3.  Il Ministero, tramite il C.I.N.E.C.A., pubblica sul proprio sito (www.accessoprogrammato.miur.it) per ogni Università, e nel rispetto dell'anonimato degli studenti di cui alla vigente normativa richiamata sulla protezione dei dati personali, la sola determinazione del punteggio riferito ai singoli argomenti d'esame, nonché del totale complessivo. Consente poi agli studenti, attraverso le chiavi personali (username e password), di accedere ad un'area riservata dello stesso sito per visualizzare, unitamente ai predetti dati, l'immagine del proprio elaborato contraddistinto dal codice identificativo. Autorizza il CINECA alla trasmissione telematica, attraverso il sito riservato di ogni Ateneo, dei codici identificativi e dei relativi punteggi ottenuti dai candidati.
4. Gli adempimenti e le note tecniche connesse alle predette prove di ammissione, sono contenute nell'allegato n.1 che costituisce parte integrante del presente decreto."
- che La prova per l'accesso al Corso di laurea specialistica in Medicina e Chirurgia si è svolta il giorno 03/09/2009.
- Il giorno Lunedì 7 Settembre sul sito www.accessoprogrammato.miur.it sono state pubblicate le soluzioni degli 80 quesiti  che sono stati oggetto della prova e il Ministero per i quesiti n.54 (L'anemia falciforme è una malattia genetica causata da una mutazione) e n. 72 (Due sfere di diametro identico, l'una di sughero e l'altra di piombo, sono ricoperte esternamente con la stessa vernice, rendendole identiche all'aspetto. Vengono lasciate cadere contemporaneamente dalla stessa altezza. In che modo è possibile distinguere la sfera di sughero da quella di piombo?) indicava come risposta esatta la lettera A.
-che Il giorno Venerdì 11 Settembre, stando a quando riportato sul sito, i candidati avrebbero potuto e dovuto visionare il proprio punteggio, nonché il proprio modulo risposte scannerizzato e la relativa posizione in graduatoria dell'ateneo per cui si è concorso, accedendo all'area riservata con lo USERNAME e PASSWORD fornite il giorno della prova. 
- Nella realtà dei fatti, in tale giorno non è stato possibile effettuare tale operazione; infatti sul sito veniva pubblicato avviso del seguente tenore : “Prove nazionali di ammissione ai corsi ad accesso programmato Anno Accademico 2009/2010 Avviso Prova di ammissione al corso di laurea specialistica in Medicina e Chirurgia Si comunica che ai fini della determinazione del punteggio relativo ad ogni modulo di risposte fornite dai candidati alla prova svoltasi il 3 settembre verranno considerate corrette, rispetto a quanto già pubblicato: per il quesito n.54, la risposta D); per il quesito n.72, la risposta B).

-la non motivata, irrituale e illegittima, ritrattazione delle soluzioni da parte del Ministero non solo ha fatto slittare la pubblicazione delle graduatorie dal momento che gli elaborati dovranno essere ricorretti dal CINECA, a tale compito deputata, ma ha ingenerato e sollevato inevitabilmente e direi giustamente  la questione della  regolarità del corso e del suo svolgimento.

- innumerevoli sono state e sono le email di protesta  inoltrate alla segreteria del ministero dell'istruzione e alla commissione preposta per la stesura delle domande da migliaia di studenti di tutta Italia per richiedere l'annullamento del test di ingresso a Medicina 2009. Inoltre con il trascorre del tempo non solo i quesiti n. 54 e 72 e le relative soluzioni sono messe in discussione ma anche gli altri quesiti oggetto del test. Del resto la grave irregolarità riscontrata creerebbe ancor di più un grave danno per migliaia di studenti che si vedrebbero defalcare 1 punto e attribuiti una penalità di 0,25 (derivante da una risposta sbagliata). Un punto nella graduatoria per l'ammissione fa la differenza e non è poco. 

- Tra le tante soluzioni che si prospettavano  vi è quella di annullare le domande ma così si creerebbe un danno a chi ha risposto correttamente e un vantaggio per chi a quei quesiti non ha risposto proprio. Altra soluzione sarebbe quella che il Ministero consideri per il quesito n. 72 giusta sia la A che la B potendosi essersi creata un'ambiguità o meglio un vizio di forma insito nel quesito che permetterebbe appunto la correttezza sia della A che della B. Senza contare che un quesito siffatto, e quindi mal posto  ha fatto perdere del tempo prezioso a migliaia di studenti ripercuotendosi negativamente sull'esito della prova. 

- Nella realtà dei fatti, alla luce dei gravissimi errori in cui è incorso il MIUR, la soluzione più auspicabile a tutela dei migliaia di studenti coinvolti, sarebbe l’annullamento del test.
- La notizia ha naturalmente fatto il giro dei quotidiani di informazione e dei portali web nonché sui siti e forum degli studenti, intanto sul sito di Repubblica.it del 14 settembre 2009 veniva riportata la seguente notizia:
“SCUOLA & GIOVANI- Il ministero ammette problemi anche nella prova di Architettura
Su internet la denuncia: "Sbagliata una domanda a Odontoiatria" Medicina, escono i risultati del test. 
ROMA - Errori, correzioni, contestazioni. Ma alla fine i risultati sono usciti. Con giorni di ritardo, perchè la Cineca, società incaricata di calcolare i punteggi, aveva consegnato i risultati già venerdì pomeriggio. E anche il Dipartimento dell'università e della ricerca, aveva dichiarato di non sapere come mai il risultato fosse bloccato, parlando di "scelte politiche". Ma già questa mattina il minitro Mariastella Gelmini, parlando dal carcere minorile di Nisida, a Napoli, riguardo alle risposte sbagliate ad alcune domande, aveva minimizzato: "Si è trattato di una svista del computer, abbiamo già rimediato".
Non solo medicina. Il Miur ha ammesso problemi anche nei test di ammissione alla facoltà di Architettura: per una domanda ad alcuni studenti mancava addirittura la grafica esplicativa, cosa che rendeva più difficile la soluzione del quesito. E in un altro caso sono state invece fornite due risposte identiche. Problema "più complesso", ha ammesso il ministro Gelmini, ma ha assicurato: " Nell'arco di poco tempo daremo una risposta ai candidati". Ma si parla anche di errori nel test di Odontoiatria. A segnalarlo, il sito internet Universinet.it: la domanda incriminata sarebbe le numero 54, che chiede al candidato su quale componente del sistema nervoso agisce l'atropina. Per il ministero la risposta corretta è "sistema nervoso simpatico", mentre le segnalazioni ricevute dal sito, che ha consultato anche un professore di Farmacologia, indicano come corretta la risposta "C" (sistema parasimpatico)”
- Si rende necessario l’intervento dell’autorità procedente per fare immediatamente luce sulla vicenda, ben potendosi configurare nella vicenda, accertate le eventuali responsabilità, diverse fattispecie penalmente rilevanti ivi compreso il reato di abuso di ufficio ex art. 323 c.p che dispone che:  “Salvo che il fatto costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione delle norme di legge  o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni”. Il reato di abuso d’ufficio finalizzato ad arrecare ad altri un danno ingiusto ha natura plurioffensiva, in quanto è idoneo a ledere, oltre all’interesse pubblico al buon andamento ed alla trasparenza della pubblica amministrazione anche il concorrente interesse delle persone private a non essere turbate nei propri diritti costituzionalmente garantiti dal comportamento illegittimo ed ingiusto del pubblico ufficiale. Il bene giuridico tutelato dalla fattispecie penale incriminatrice, di cui all’art. 323 c.p., è quello dell’imparzialità, dell’efficienza, del buon andamento e della trasparenza della Pubblica Amministrazione. Più in particolare, l’efficienza deve essere intesa come la capacità di perseguire i fini che la legge assegna alla Pubblica Amministrazione in aderenza all’interesse pubblico. L’imparzialità della Pubblica Amministrazione deve essere intesa come la necessità che venga rispettata la par condicio fra i cittadini nei confronti della P.A. Inoltre, la condotta di abuso d’ufficio risulta anche compatibile con un comportamento meramente omissivo del pubblico ufficiale o dell’incaricato di pubblico servizio.
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
Tutto ciò premesse e rilevato, il CODACONS, come in epigrafe domiciliato e rappresentato, con il presente esposto,
CHIEDE

l’Autorità procedente voglia utilizzare ogni strumento investigativo consentito dalla legge e dal rito allo scopo di predisporre tutti i controlli necessari volti ad accertare e verificare le responsabilita' e l'eventuale sussistenza di fattispecie penalmente rilevanti in capo al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, anche MIUR, e  alla CINECA, Consorzio interuniversitario per la gestione del centro elettronico dell'Italia nord orientale , e se vi siano state omissioni o negligenze a danno dei cittadini, disponendo a titolo preventivo il sequestro immediato delle graduatorie.
Chiedo altresì alla S.V. di essere avvisato ai sensi dell’art. 408 II° comma c.p.p., qualora Costei intenda richiedere l’archiviazione al G.i.p. in sede.

Con osservanza                                                                                 Avv. Giuseppe Ursini

n.q.
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